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Analisi dei risultati: il PCI avanza, la DC tiene, il PSI perde 

nella regione 
quasi tutti i Comuni c'è il sorpasso 

i comunisti crescono in maniera uniforme - Il 6 per cento in più nella provincia di Roma - Una splendida 
vittoria anche nella «bianca» Frosinone - I democristiani primi solo nei Comuni sotto i 5 mila abitanti 

Un'avanzata uniforme In 
tutte le province del Lazio. 
un bal7.o in avanti quasi 
sempre superiore alla media 
nazionale. Il nord e 11 sud 
della regione hanno concor
so Insieme alla crescita del 
PCI di ben cinque punti ri
spetto alle ele?ionl dell'anno 
passato e di quasi -sei punti 
sulle europee del 1979. 

La provincia di Roma, con 
le sue tre nuove federazioni 
comuniste, ha dato a! PCI un 
numero di voti addirittura 
superiore a quello delle re
gionali del 1975: allora l co
munisti avevano il 35%, oggi 
il 36%: manca solo uno 0.5 
per raggiungere lo storico ri
sultato del 1970. Qui il sor
passo c'era stato già nelle 
elezioni politiche dell'anno 
passato quando il PCI aveva 
raccolto il 30.0% e la DC il 
23,5%; ora il fossato tra i due 
partiti è diventato ancora 
più profondo: sette sono l 
punti di distacco. 

La "bianca, provincia di 
Frosinone si piazza al secon
do posto delle percentuali di 
crescita del PCI. Il sorpasso è 
un sogno ancora lontano, 
ma le distanze si sono ridotte 
sensibilmente. Nel "79 la DC 
aveva esattamente il doppio 
del voti rispetto al PCI (44.8 
contro il 22,9%): l'anno scor
so era scesa al 11,9, oggi il 
40%: Il distacco dai comuni
sti (che prendono II 28.1: 
+5,3) si è ridotto a 12 punti. 

Leggermente inferiori ma 
ugualmente splendidi l ri
sultati delle altre provincie. 
A Viterbo i comunisti salgo

no del 3% arrivando al 37,1, 
ma qui il dato di partenza 
e ra sensibilmente più alto ri
l e t t o alle altre province la
ziali. A Rieti il balzo è quasi 
del 4% dalle politiche e del 5 
dalle europee: ora 11 PCI è al 
31.2% e il distacco dalla DC 
si è ridotto a meno di fi punti 
(l'anno scorso erano 10). In
fine Latina dove i comunisti 
crescono del 4% sulle politi
che del 1983 e la DC perde 
ancora un punto (dopo i sei 
dell'anno passato) piazzan
dosi al 3G.1. Solo nel 1970 DC 
e PCI erano stati così «vici
ni-. 

Comuni capoluogo, centri 
agricoli e paesi industriali. 
cittadine del litorale hanno 
dato tutti forti percentuali 
d'aumento al PCI. La lettura 
del dati scomposti per nume
ro d'abitanti e per tipo preva
lente d'economia permette 
di individuare alcune diffe
renze interessanti. 

Nel comuni con popolazio
ne inferiore a! 5.000 abitanti 
11 sorpasso non c'è stato. An
che se con forti perdite la DC 
rimane saldamente 11 primo 
partito con il 38,8% (40% nel 
1983; 43.3 nel '79). Il balzo del 
PCI è però ugualmente con

sistente: dal 28% dell'anno 
passato al 31,0% di domeni
ca scorsa. Il PCI è invece net
tamente Il primo partito nei 
comuni tra i 5.000 e i 10.000 
abitanti e In quelli tra i 
10.000 e l 20.000. In tutti e 
due I gruppi i comunisti sal
gono al 30% con un Incre
mento variabile tra il 4 e 11 
5%. La DC si piazza al 33.4% 
nel comuni tra 10.000 e 
20.000 abitanti con una per
dita dello 0.G rispetto all'an
no scorso e al 33,1% in quelli 
tra 10.000 e 20.000 con un ca
lo dell'1%. Ancora più netto 
il distacco tra i due partiti 

Il Pdup: «Subito alla Regione una 
giunta d'emergenza di sinistra» 

•Alla Regione bisogna cambiare pagina. 
Ci vuole, subito, una giunta d'emergenza 
di sinistra». E questa la proposta che lan
cia. subito dopo il voto europeo, il Pdup. 
•Questa nostra richiesta — dice Giuseppe 
Vanzi, consigliere regionale — scaturisce 
dai fatti. Innanzitutto il voto degli elettori 
del Lazio esprime in maniera inconfutabi
le una bocciatura totale della strategia del
le giunte bilanciate». Nel giro di un anno, 
infatti, il pentapartito che governa la Re
gione ha perduto addirittura la maggio
ranza. De, Psi, Psdi, Pri e Pli avevano nelle 
politiche dell'83 il 52,8 per cento. Oggi han
no soltanto il 49,5. Cioè il 3,3 in meno. «In 
ragione di questa sconfitta strategica — 
dice Vanzi — l'alleanza pentapartitica vie
ne a mancare di una linea politica genera
le. E inoltre la stagnazione economica che 
colpisce il Lazio ha come responsabile 

principale proprio il pentapartito». 
Date queste premesse la conclusione del 

Pdup è che bisogna «impedire che il penta
partito riproponga la sua biografia falli
mentare e deludente». Una giunta d'emer
genza e di sinistra — aggiunge — si può 
fare subito perché c'è anche la maggioran
za consiliare. In ogni caso se la coalizione 
pentapartlta non vorrà dare «questa prova 
di buona volontà e vorrà continuare a re
stare chiusa dentro l'ottica degli interessi 
di potere e di bottega noi ci batteremo — 
dice Vanzi — per ottenere una forzatura di 
programma» che costringa la giunta a fare 
i conti col problemi della regione. Il Pdup, 
in questo senso, chiede la regionalizzazio
ne della Maccarese, il risanamento di Vo-
xson, Autovox e Sirem, scelte chiare del 
governo per la Snia di Rieti, la Ceat di Ana-
gni e la Massey Fergusson di Latina. 

Scene di panico per un incendio in una palazzina sulla Cassia 

Si gettano nel vuoto 
al fuoco 

Quattro feriti - Una donna ha scaraventato i materassi per strada e poi si è lanciata dalla 
finestra del secondo piano - Quegli attimi di terrore raccontati da una scampata alle fiamme 

nel comuni superiori i.t 
20 000 abitanti. Qui il PCI 
prende il 35,0 con una cresci
ta superiore al 5% mentre i 
democristiani sono fermi al 
30.2 con una leggera flessio
ne sull'anno passato. Il PSI è 
sostanzialmente stabile In 
tutti i comuni compresi nelle 
diverse classi di popolazione: 
i suol voti sono sempre com
presi tra un minimo del 10,5 
e un massimo dell'11,3%. 

Un'altra interessante divi
sione tirata fuori dal calcola
tore è quella tra comuni in
dustriali, agricoli e del lito
rale. Sembrerà strano, ma il 
PCI stravince nel paesi clas
sificati come «agricoli»: 1 voti 
arrivano a quota 41,7% con 
un aumento del 4%. La DC 
rimane indietro di ben 11 
punti, fermandosi al 30,57 
(due punti In meno dalle po
litiche del 1983). Nel comuni 
classificati come «industria
li» i democristiani, anche se 
di poco, sono sempre primi: 
prendono il 33,3% contro il 
32,2 del PCI. L'avanzata del 
comunisti è stata però più 
consistente che nei comuni 
agricoli, sfiorando il 5%. 

Poco più basse le percen
tuali del PCI nel paesi del li
torale: 31,3 (anche qui il 5% 
d'incremento) di fronte al 
33,1 dei democristiani. An
che tra i ceti sociali occupati 
prevalentemente nel com
mercio e nelle attività turi
stiche il PCI conferma il suo 
splendido risultato. 

Luciano Fontana L'interno dell'edificio invaso dalle fiamme 

Un incendio, divampato per un corto circuito nella cabina dei 
contatori dell'energia elettrica, ha fatto vivere ieri mattina atti
mi di terrore agli inquilini di un'elegante palazzina in via Ridol
fo Livi, una traversa della Cassia. Le fiamme si sono sprigionate 
verso le 10 30 all'interno dei locali al pianterreno e subito una 
densa, fitta cortina di fumo ha invaso tutto lo stabile. l,a maggior 
parte della gente, terrorizzata, si è riversata urlante per le scale, 
ma è c'è stato chi, intrappolato nel proprio appartamento ha 
cercato scampo gettandosi dalle finestre. 

Una donna ha radunato tutti i materassi che aveva sui letti, li 
ha buttati giù in strada e poi si è buttata nel vuoto dal secondo 
piano. La gommapiuma fortunatamente ha attutito l'impatto: la 
signora Monica Ventura ha riportato solo qualche escoriazione. 
Come lei anche Pietro Di Miceli, un pensionato di origine sicilia
na, 59 anni, ha scavalcato il davanzale del primo piano aggrap
pandosi a tutti i possibili appigli che incontrava nella discesa del 
muro. I medici di Villa San Pietro gli hanno riscontrato una 
distorsione al piede destro: se la caverà in una ventina di giorni 

L'unica che ha riportato conseguenze più gravi nel tentativo 
di sfuggire a quell'inferno è stata Laura Mangini. 30 anni, casa
linga. È stata ricoverata nella clinica sulla Cassia in prognosi 
riservata per una forte intossicazione da fumo. Nello stesso ospe
dale, con gli stessi sintomi, si trova anche la sua bambina Vanes
sa di 9 anni. 

«In quel momento eravamo sole in casa — ha raccontato la 
donna —. Vanessa stava guardando la televisione e a un certo 
punto l'apparecchio si è spento. Ho pensato a un black-out e così 
ho provato ad accendere gli interruttori nelle stanze. Poi mi 
sono avvicinata all'ingresso ed è stato allora che ho sentito un 
odore strano di bruciato e la vicina dell'appartamento accanto 
che, ('ridava. Dalla porta mi diceva: "Scappa, Laura, scappa che 
qui brucia tutto". Cosi ho preso la bambina e mi sono precipitata 
fuori. La tenevo stretta a me con un fazzoletto premuto sulla 
bocca e intanto la trascinavo per le scale... Poi a un certo punto 
qualcuno mi ha spinto, sono ruzzolata per i gradini, devo essere 
svenuta. Quando mi sono risvegliata ero qui, in ospedale». 

Per spegnere l'incendio e per non intralciare il lavoro dei 
vigili, accorsi appena è stato dato l'allarme, è stato necessario 
chudere ia zona attorno alla palazzina e dirottare il traffico. Ma 
non appena nel quartiere si è sparsa la voce della disgrazia, in 
via Ridolfo Livi si è riversata una piccola folla che è rimasta in 
attesa per ore assistendo all'opera di o. Anche qui si sono verifi
cate scene di panico: a stento i vigili urbani hanno trattenuto 
parenti delle persone intrappolate nel palazzo che premevano 
sulle transenne e chiedevano di entrare per soccorrere i con
giunti. 

Valeria Parboni 

Assemblea di V, VI e VII Circoscrizione 

Dalle periferie 
migliaia di firme: 
stop agii sfratti 
La quinta, sesta e settima 

circoscrizione: zona «calda» 
per il problema casa, dove le 
dimensioni del dramma — 
che pure investe l'intera cit
tà — assumono proporzioni 
preoccupanti. Per dimo
strarlo bastano pochi dati. 
Sono centocinquantamila le 
famiglie residenti in questa 
zona, cinquemila sono co
strette alla coabltazione e 
migliala sono minacciate 
dallo sfratto; o l'hanno già 
subito. 

Tra coloro che hanno fatto 
domanda per i 2000 alloggi 
Caltagirone (sono in tutto 23 
mila le richieste) un quarto 
vive proprio tra la Tiburtina 

e la Prencstlna e la Casilina, 
cioè nella zona «calda». 

Per analizzare questa 
drammatica situazione, per 
prendere delle iniziative con
crete, i tre presidenti circo
scrizionali, Tocci. Frinoli e 
Caracciolo, hanno promosso 
un convegno, richiesto a 
gran voce anche dal sindaca
ti inquilini (Sunia, Sicet. Uil 
casa). E' stata un'assemblea 
affollata, animata, vera, non 
rituale, quella che si è svolta 
ieri pomeriggio nel cinema 
•Araldo*, una riunione pun
teggiata da testimonianze 
drammatiche, scandita dalle 
parole d'ordine lanciate dal 
pubblico segnata comunque 

Mille posti in più al Palaeur 
per il concerto di Bob Dylan 

Il Palaeur è slato -allargato, pi r fare pf<-t'> a: far.- di Bob Dvlan 
Per «l cor-cerco di u ri :-cra e pi r qut-ilo in projr.srnrria pt r o-ìd. l.i 
capienza e Mata oumtnla'a di mille IX»M: Xe>Mia problema anche 
per ì biglietti. Ai botteghini ne s»-r.o di.-ponibili KMKtJ a p.imre 
dalle 16. 

Rinviato di nuovo il processo 
per la morte di Alfredo Rampi 

£ stato rinviato a r.uivo m"!o. per la «tonda volta, il pnxe;~o 
per la morte di Alfredo Rampi «1 bambino di MM anni che nel 
giugno dell'ÀO mori dopo es-ere precipitato in un pozzo a Vernici
no Il tribunale è stato costretto all'ennesimo rinvio perché uno 
degli imputati, il profe-^ore Amedeo Pi-ecna proprietario del 
•pozzomaledetto..f.j irova rico-.»rato in o>radale rxr i postumi di 
un secondo infarto. Irtf teme con Pt.^eina e i m i t a t o Elio l'bemni 
titolare della ditta che fece ì lavori di scavo li proce?M> era >tato 
r.nviato la prima v-':a il .to aprile r-cor.-o --err.pre per le cattive 
condizioni di salute di Amedeo P i ^ n a 

Domenica a Latina il referendum 
per i! poligono di Foce Verde 

Ieri è cominciata la camp.» .rr.J t letterale per il primo referen
dum consultivo a'»t«^t-tito del lorr.une di Latina per chiedere ai 
cittadini di eipntr.erì-i sulla compatibilità o meno della centrale 
nycleare di Borgo Sabatino o-:i il poligono militare nella zon3 di 
Foce Verde-Valmor.tono. La cor.-uliajior.e elettorale si svolgerà 
domenica prossima Le urne « u n n o aperte dalle 7 alle 21. 

Seicento milioni della Provincia 
per la sistemazione delle strade 

La giunta provinciale di R',~a -u proposta dell'asse «ore ai 
Lavori Pubblici-Viab-.ktà. Lambìrto Mancini, ha deliberato iavon 
per circa 600 mihcm per la -Mea.a?i..r.r di alcune arterie provin
ciali. In particolare si tratta di ir.ttrvcnti sulla strada provinciale 
Civitellese, da Ctvitella S. Paolo alla strada provinciale Fiano-
Nazzano km 10000. strada provinciale F.mpoluana II al km 5.500 
per la sistemazione dilla fram. Mrada provinciale Tibcnna-Sam-
buci al km 3,500 per il dt-t;a£po di ma--i roccioM pericolanti; 
strada provinciale Le Vicr.e — nel comune di Aco>ta — per il 
completamento della s;sUrr.axiorje drlùr.uro tronco. 

dalla rabbia di chi subisce 
impotente una situazione 
che ormai sta solo al governo 
risolvere. 

La manifestazione è stata 
un banco di prova per rilan
ciare Il movimento di lotta 
sul problema della casa, che 
sfocerà in una protesta pub
blica alla fine di giugno. 
quando i cittadini delle tre 
circoscrizioni consegneran
no al governo le migliaia di 
firme alla petizione per la so
spensione degli sfratti già 
convalidati e per un finan
ziamento straordinario per 
Roma. 

Dai partecipanti all'as
semblea è stato accolto un 
ordine del giorno proposto 
dai sindacati inquilini, che 
affronta anche in maniera 
articolata i problemi più ur
genti delle tre circoscrizioni. 
Innanzitutto quello delle ca
se sfitte, dramma sociale, co
me ha ribadito Susanna Ri
pamonti del Movimento fe
derativo democratico, pro
motore del censimento delle 
case sfitte e dell'iniziativa 
del «fiocco giallo». L'ordine 
del giorno chiede anche un 
intervento — ormai indero
gabile — del prefetto per so
spendere gli sfratti, quindi 
che gli alloggi degli enti ven
gano davvero dati fino al 70 
per cento agli sfrattati, anzi, 
fino al 1935, di elevare la per
centuale fino al tetto massi
mo. 

Poi. si chiede un interven
to per ì 232 alloggi della ditta 
Percoco, nella quinta, fermi 
da due anni. Anche al risa
namento di Villa Gordiani. 
nella sesta, non può più esse
re differito, cosi come ci si 
deve porre positivamente di 
fronte all'altra grande que
stione insoluta del risana
mento del Pigneto. Ma lo 
stesso Quarticciolo. nella 
settima, ha necessità urgen
te di lavori di risanamento: 
che si arrivi quanto prima al
la definizione del piano com
pleto. 

Questo il pacchetto di pro
poste. concrete, sollecitate 
dai sindacati e accettate in 
primo luogo dai presidenti 
circoscrizionali e poi da tutta 
l'assemblea. Ieri sera, quin
di. si è raggiunto un obietti
vo significativo: quello di 
aver messo in- piedi un movi
mento unitario per la casa, 
che ha ti proprio immediato 
referente nelle istituzioni 
pubbliche, cittadine. «Le cir
coscrizioni. ha detto Walter 
Tocci. presidente della quin
ta, sono state finora l'unico 
punto di riferimento per tan
ti cittadini. Noi. ammini
stratori, non abbiamo potuto 
che rispondere con la solida
rietà a tant*» richieste, ma 
ben poco abbiamo potuto fa
re concretamente: le leggi 
spesso impediscono, infatti. 
al Comune dì risolvere sin
goli casi. Oggi arrivano pro
poste concrete per invertire 
la tendenza. A iniziare da 
quella per cui il Comune 

j chiederà potere reale per 
mettere sul mercato mi
gliaia di alloggi sfitti». 

Rosanna Lampugnani 

Per i brogli alle elezioni politiche dell'anno scorso il Pm chiede nuove incriminazioni 

Preferenze, colpi bassi tra i de 
Nel mirino del magistrato dicci seggi della città - Decine e decine dr voti in più o in meno a vari candidati dello scudocrociato 
«Completate» le schede senza preferenze con raggiunta dei nomi al momento dello spoglio - Indaga anche la giunta della Camera 

Rispunta l'ombra del brogli sulle 
elezioni politiche dell'83. Dopo le 
rassicuranti dichiarazioni del giu
dice istruttore D'Angelo, che parlò 
di semplici errori nelle trascrizioni 
del voti, il pubblico ministero Gia
como Paolonl è ripartito alla carica 
chiedendo nuove incriminazioni 
per falso ideologico contro scruta
tori e presidenti di almeno altre 
dieci sezioni elettorali della capita
le. Contemporaneamente la giunta 
elettorale della Camera ha deciso 
di estendere il controllo ad altri 
seggi, dopo aver scoperto che la dif
ferenza voti tra i candidati demo
cristiani variava incredibilmente, 
man mano che i commissari della 
giunta di Montecitorio procedeva
no al nuovo spoglio delle schede 
contestate. 

Queste clamorose novità nell'in

chiesta sul brogli elettorali riguar
dano soprattutto le attribuzioni dei 
voti di preferenza per le liste della 
DC. Anche se l'avvocatessa liberale 
Paola Pampana si è costituita par
te civile nell'eventuale processo, la 
giunta della Camera ha Infatti de
ciso di archiviare il suo esposto, 
concentrando tutta l'attenzione 
sulle denunce presentate dal depu
tati de, prima tra tutte quella di Sil
via Costa. Come mal? Dopo una se
rie di complicati calcoli e coinci
denze, la differenza voti tra Silvia 
Costa (prima dei non eletti) e l'ulti
mo dei neo-deputati è passata da 
286 ad appena 87. 

In poche parole, la verifica della 
giunta elettorale ha permesso di 
scoprire decine e decine di voti in 
più o in meno ai vari candidati; non 
si tratta di piccoli errori, ma di vere 

e proprie «aggiunte» alle schede 
elettorali. In pratica gli scrutatori 
avrebbero scritto il numero o il no
me del candidato da favorire, senza 
usare nemmeno l'accortezza dì 
cambiare di volta in volta calligra
fia. Per esemplo, in una sezione 
elettorale del centro tutte le schede 
della Democrazia cristiana risulta
vano compilate con le preferenze. 
Fatto assai strano, poiché la per
centuale dei nominativi indicati 
espressamente vicino al simbolo 
non supera mai il 50% delle schede. 
Nella stessa sezione anche le sche
de del PSI sono risultate zeppe di 
preferenze: gli scrutatori dei due 
partiti dovranno spiegare il perché 
di questa singolare coincidenza. In 
sostanza, quindi, il broglio non c'è 
stato sul totale dei voti destinati ai 
partiti, ma si è trattato di una vera 

e propria «guerra interna» tra i can
didati democristiani. Chi poteva 
disporre di un numero maggiore di 
scrutatori, alla fine è risultato sen
z'altro premiato. 

Può essere questo il caso dell'o
norevole Benito Cazora, subentra
to recentemente al defunto deputa
to Amerigo Petruccl. Dal controllo 
effettuato su una decina di seggi, la 
giunta elettorale della Camera ha 
cancellato a Cazora la bellezza di 
107 voti, spostandolo dal 17" al 18* 
posto. Queste scoperte hanno con
sigliato la sospensione delle nomi
ne del deputati de, in attesa di nuo
vi riscontri. 

Ed eccoci arrivati al «caso giudi
ziario». Mentre la giunta parla
mentare può avere a disposizione le 
schede elettorali, i magistrati pos
sono disporre soltanto del verbale 

di scrutinio e dei verbali finali. Solo 
la Camera, quindi, può controllare 
le manomissioni effettuate dentro 
ai seggi. Per questo il pubblico mi
nistero Paoloni ha atteso i verbali 
parlamentari, prima di chiedere le 
nuove incriminazioni. Si tratta di 
sezioni diverse da quelle «sotto in
chiesta* finora. Ora dovrà decidere 
il giudice istruttore D'Angelo, e fin 
quando non partiranno i mandati 
di comparizione il massimo riserbo 
coprirà ovviamente le indagini. 
«Nel frattempo — ci ha detto il 
compagno Giancarlo Bìnelli, mem
bro della giunta elettorale della Ca
mera — noi continueremo ad esa
minare gli originali delle schede, 
per attribuire a chi ne ha davvero 
diritto un posto in Parlamento». 

r. bu. 

Con un questionario a più domande 

Anche a Roma si farà 
una consultazione sui 
problemi del traffico 

Non sarà un referendum come a Bologna - Prima 
del «test» saranno resi noti i progetti del Comune 

Anche Roma si prepara ad 
ascoltare la voce dei cittadi
ni sui problemi del traffico. 
Dopo l'esperimento di Bolo
gna (dove, oltre che per le eu
ropee, domenica si è votato 
per chiudere o meno il centro 
storico) il Comune di Roma 
sta studiando una forma di 
consultazione per sapere co
sa ne pensano i romani del 
progetti capitolini, a quanto 
sono disposti a rinunciare 
per avere una città meno 
caotica L'iniziati*.a (che do
vrebbe essere messa in can
tiere entro la fine dell'anno) 
è stata annunciata con una 
dichiarazione ieri dall'asses
sore al traffico Giulio Benci-
nl. «Va chiarito subito — ha 
detto — che non sarà una 
consultazione in cui si chia
meranno i romani a dire "sì" 
o "no". L'idea su cui stiamo 
lavorando è completamente 
diversa...». 

La consultazione infatti 
avrà diverse fasi. In un pri
mo momento verranno pre
sentati alla città progetti e 
programmi del Comune in 
materia di traffico. »Così tut
ti — ha spiegato Bcncini — 

potranno avere a disposizio
ne elementi concreti di valu
tazione». Poi, si preparerà un 
questionano, con il quale si 
farà la «consultazione di 
massa». -Presenteremo — ha 
detto l'assessore — un ven
taglio di proposte che con
senta ai romani di esprimer
si concretamente. La colla
borazione dei cittadini è fon
damentale e noi chiederemo 
loro: a quanto siete disposti a 
rinunciare, e in quanto tem
po. per avere vantaggi con
creti?». 

In Comune stanno già stu-
i diando le forme di questa 

specie di referendum. Biso
gnerà trovare infatti una so
luzione che sia in grado di 
stimolare il massimo di ri
sposte. Per cui si sta valu
tando se sia maglio chiama
re i cittadini al «voto», oppure 
se spedire loro a casa il que
stionano. Nel frattempo, pri
ma che parta la consultazio
ne, altre iniziative specifiche 
che ancora non sono state 
rese note toccheranno due 
questioni legate strettamen
te al tema del traffico: quello 
dell'uso del mezzo pubblico e 
quello della sosta. 

La nuova legge sul peso netto 

«E una cassetta di 
legno la pagherete al 
prezzo dei pomodori» 

Entrerà in vigore dal 25 giugno» ma ha già susci
tato le proteste di tutti gli operatori all'ingrosso 

L'ultima protesta è giunta Ieri da tutti gli operatori del 
Mercati generali riuniti in assemblea: «La legge sul prezzo 
degli imballaggi delle merci che entrerà in vigore il 25 giugno 
— dicono — cancella quanto di buono è stato fatto finora per 
fare chiarezza sulla formazione del prezzo delle merci ed 
introduce un sistema di vendita assolutamente contrario al
l'interesse dell'utente». In sostanza la legge relntroduce in 
modo plateale un sistema di vendita vecchio e superato cun il 
pagamento del legno al posto di frutta e verdura. La nuova 
normativa infatti, prevede che »Ia cessione del contenitori 
utilizzati in tutte le fisi della vendita all'ingrosso del prodotti 
ortofrutticoli si effettua con il versamento di un corrispettivo 
di prezzo in aggiunta a quello della vendita dei prodotti stes
si». 

Un sistema d'infausta memoria — dicono ai Mercati Gene
rali —. In ef'etti la disposizione per la quale (per fare un 
esempio) il consumatore aveva cessato di pagare in negozio 
la carta per l'imballaggio di un prodotto al prezzo del prodot
to stesso, aveva esteso i suol effetti anche al mercato all'in
grosso. E gli operatori si adeguarono: le cassette non poteva
no vendersi al costo della frutta. 

A queste disposizioni legislative sul peso netto (del 1931) ne 
seguirono altre che — a parere del venditori all'ingrosso — 
non hanno fatto altro che complicare di nuovo l'intera mate-
na. La legge 211, che entrerà in vigore 1125 giugno, è '-'ultima 
di queste disposiz-.oni. 

•La cassetta di insalata — dicono gli operatori — venduta 
oggi a L 4000 dovrà sottostare ad una doppia contrattazione. 
sul contenuto e sul contenitore, che farà di sicuro aumentare 
il prezzo». 

•E' un sistema di vendita che va contro l'interesse del con
sumatore — concludono gli operatori dei mercati generali — 
perché fa aumentare il costo finale del prodotto venduto dal 
grossista al dettagliante. L'opposizione della nuova legge da 
parte dei grossisti sarà, dunque, completa». 

Per i mesi di luglio e agosto 

Negozi chiusi o aperti 
il sabato pomeriggio? 

Scelta facoltativa 
Una ordinanza dell'assessore all'Annona - I 
commercianti decideranno se restare aperti o no 

A luglio e ad agosto il sabato per i commercianti diventa 
facoltativo. Nel senso che potranno liberamente scegliere se 
rimanere aperti nel pomeriggio oppure abbassare le saraci
nesche e ansarsene via per il week-end. L'assessore all'anno
na, Silvano Costi, ha presentato al sindaco un'ordinanza nel
la quale, appunto, si stabilisce che a partire dal primo luglio 
e fino al 31 agosto la chiusura infrasettimanale degli esercizi 
commerciali si effettuerà il sabato pomeriggio. Ma i com
mercianti potranno anche rinunciarvi nel caso Io ritengano 
opportuno. In questo caso il loro oralo di lavoro settimanale 
si allungherà di dicci ore, cioè dell'equivalente ad una gior
nata in più di apertura. InfatU i commercianti che decide
ranno di rimanere aperti anche nel pomcrigio di sabato do
vranno in pratica rinunciare al riposo setUmanale. 

Per i cittadini è un'opportunità in più in mesi In cui spesso 
e volentieri le saracinesche del negozi rimangono abbassate. 
Anche se l'apertura del sabato pomeriggio lasciata all'esclu
siva discrezionalità dei negozianti potrà forse creare qualche 
situazione di disagia per la gente e differenze tra zona e zona 
della città. In passato II Tribunale amministrativo regionale 
(TAH) si era pronunciato contro la chiusura Infrasettimana
le al sabato pomeriggio, motivando la sua opposizione con la 
considerazione che In questo modo sarebbero staU lesi gli 
interessi della clientela

li provvedimento relativo al «sabato facoltativo» arriva nel 
mesi che sono di ferie anche per 1 commercianti. Anche que
st'anno i riposi saranno scaglionati in turni. Ma non si può 
escludere che si possano ripetere le solite scene a cui ci ha 
abituato ogni estate In città: gente in giro In cerca disperata 
di quei pochi negozi rintracciabili, spesso anche di quelli di 
generi di prima necessità. 


